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1 PREMESSA 

L’intervento oggetto della presente relazione, M2C4I3.3 – RINATURAZIONE DELL’AREA DEL PO 

– SCHEDA D’INTERVENTO N. 27 - INTERVENTO km 406 – L - ER – ROCCABIANCA (PR), 

MOTTA BALUFFI E TORRICELLA DEL PIZZO (CR), si pone l’obiettivo di rispettare il principio del 

DNSH (Do No Significant Harm) secondo quanto indicato articolo 18 del Regolamento UE 241/2021 

introdotto dal Regolamento (UE) 2020/852 cd. Regolamento Tassonomia. Il principio DNSH prevede 

che gli interventi previsti dai PNRR nazionali “non arrechino nessun danno significativo 

all’ambiente”: questo principio è fondamentale per accedere ai finanziamenti del Dispositivo per la 

Ripresa e Resilienza (RRF - Recovery e Resilience Facility).  

Inoltre, i piani devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla transizione 

ecologica.  

Il principio DNSH si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la finanza sostenibile”, 

adottata per promuovere gli investimenti del settore privato in progetti verdi e sostenibili nonché 

contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal. 

Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in 

modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi 

ambientali: 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici 

• Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

• Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti 

• Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria; dell’acqua o del suolo 

• Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli ecosistemi, 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse 

attività economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai 

cambiamenti climatici o causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema 

europeo di classificazione delle attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività 

che possono contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, identificando i settori che 

risultano cruciali per un’effettiva riduzione dell’inquinamento. Il quadro definito dalla Tassonomia 

fornisce quindi una guida affidabile affinché le decisioni di investimento siano sostenibili ed è 

diventato un elemento cardine nei criteri di assegnazione delle risorse europee. 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica stima in una prospettiva a lungo 

termine gli effetti diretti e indiretti attesi. Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un 

investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a quattro scenari distinti: 

1. La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%; 

3. La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale; 

4. La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Una volta individuati questi scenari, è possibile definire due approcci per le valutazioni DNSH: 

• Approccio semplificato; 
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• Analisi approfondita e condizioni da rispettare. 

I criteri tecnici riportati nelle autovalutazioni DNSH del PNRR costituiscono elementi guida lungo 

tutto il percorso di progettazione. 
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2 INTRODUZIONE 

2.1 Ambito di applicazione 

L’Investimento 3.3 “Rinaturazione dell’area del Po” previsto nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione 

verde e transizione ecologica”, Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica” del PNRR 

intende supportare una diffusa azione di rinaturazione lungo tutta l'area del fiume Po, che negli anni 

è stata compromessa da escavazioni, inquinamento, consumo del suolo e da una canalizzazione 

eccessiva dell’alveo, con conseguente aumento del rischio idrogeologico ed impatti negativi su 

alcuni habitat.  

Gli interventi previsti mirano in particolare a riattivare i processi naturali e a favorire il recupero della 

biodiversità, garantendo il ripristino del fiume ed un uso più efficiente e sostenibile delle risorse 

idriche (CID: “La misura mira a riattivare i processi naturali e a favorire il recupero della biodiversità, 

garantendo così il ripristino del fiume e un uso più efficiente e sostenibile delle risorse idriche”). 

2.2 I sei obiettivi ambientali 

Il principio “non arrecare un danno significativo” all’ambiente (cioè “Do No Significant Harm”) nasce 

per coniugare lo sviluppo del Paese con la tutela dell’ecosistema, garantendo che gli investimenti 

siano realizzati senza pregiudicare le risorse ambientali. 

A questo scopo il Regolamento (UE) 241/2021, istitutivo del Dispositivo di Ripresa e Resilienza, 

dispone che possano essere finanziate, nell’ambito dei singoli Piani nazionali, soltanto le misure che 

rispettino il principio DNSH agli obiettivi ambientali introdotto dal Regolamento (UE) 2020/852, il cd. 

Regolamento Tassonomia. 

Il principio DNSH è uno dei principi trasversali cardine il cui rispetto deve essere garantito da parte 

degli Stati membri nell’attuazione di tutti i progetti del PNRR e di grande rilievo, inoltre, al fine di 

qualificare la spesa pubblica prodotta tramite l’impiego delle risorse finanziarie di derivazione 

europea. Tale principio ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai 

sei obiettivi ambientali individuati dal Green Deal europeo. 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se conduce a significative emissioni di gas a 

effetto serra; 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se conduce a un peggioramento degli effetti 

negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura 

o sugli attivi; 

3. all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se l’attività nuoce 

al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie 

e sotterranee o al buono stato ecologico delle acque marine; 

4. all'economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se:  

- conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di 

risorse naturali quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e 

il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, 

possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti;  

- l’attività comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello 

smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili;  

- lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo 

termine all’ambiente; 
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5. alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento se comporta un aumento significativo 

delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione 

esistente prima del suo avvio;  

6. alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi se nuoce in misura 

significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l'Unione. 

I criteri generali stabiliti nel Regolamento Tassonomia sono stati meglio definiti nell’ambito del 

Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 del 4 giugno 2021, il quale contiene i criteri di vaglio tecnico 

che consentono di determinare a quali condizioni un'attività economica fornisca un contributo 

sostanziale all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici (obiettivo n. 1) e di adattamento ai 

cambiamenti climatici (obiettivo n. 2), senza arrecare danno significativo a nessun altro obiettivo. 

Sapere se un intervento darà un contributo positivo alla mitigazione/adattamento ai cambiamenti 

climatici, oppure si limiterà a non arrecare danno ai sei obiettivi ambientali è fondamentale per capire 

quale regime di regole applicare durante la sua realizzazione. 

In fase di predisposizione del PNRR, infatti, ogni Amministrazione Titolare di misure ha elaborato, 

per ciascun intervento di propria competenza, delle schede di autovalutazione nelle quali ha 

specificato, per ciascuno dei sei obiettivi ambientali, gli effetti diretti e indiretti attesi. 

In base agli esiti di questa autovalutazione e ai vincoli di tagging climatico1, ad ogni misura del 

PNRR si applica uno dei seguenti regimi valutativi: 

- REGIME 1: l’investimento contribuisce sostanzialmente al raggiungimento di uno o più degli 

obiettivi ambientali e necessita quindi di una valutazione di sostenibilità positiva. 

- REGIME 2: l’investimento si limita a “non arrecare un danno significativo” ad alcun obiettivo 

ambientale; è quindi oggetto di una valutazione del mero rispetto del principio DNSH. 

 

2.3 Verifica del rispetto dei principi DNSH: Regime 1 e Regime 2 

Come indicato nella mappatura contenuta nella Guida Operativa MEF approvata con Circolare 

MEFRGS n. 33/2022, all'investimento M2C4 3.3 Rinaturazione dell’area del Po si applica il 

REGIME 1, in quanto ci si attende che la misura fornirà un contributo sostanziale al raggiungimento 

dell’obiettivo di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 

Visto che l’intervento ricade nel Regime 1 (contributo sostanziale ai cambiamenti climatici), sono 

previste le seguenti azioni: 

Per la mitigazione al cambiamento climatico: 

• Agevolare interventi che prevedano l’utilizzo di terreni ad alto assorbimento di anidride 

carbonica; 

per l’adattamento ai cambiamenti climatici: 

• Assicurare resilienza agli eventi meteorologici estremi e ai fenomeni di dissesto da questi 

attivati; 

• Prevenire/ridurre rischi fisici climatici dovuti alla scarsa resilienza dell’intervento agli eventi 

meteorologici estremi; 
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per l’uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine: 

• Individuare eventuali interazioni con la matrice acque e prevenire eventi di inquinamento di 

acque sotterranee e/o superficiali; 

per l’economia circolare non ci sono azioni applicabili 

per la protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi: 

• Ridurre l’utilizzo di pesticidi ed il relativo inquinamento su suolo e acque; 

• Valutare l’impatto sulla biodiversità che possono avere la conversione di suolo ed il 

disboscamento illegale effettuati in zone ad alto valore ecologico 

• Valutare l’impatto sulla biodiversità che possono avere la conversione di suolo, il 

disboscamento illegale e le opere di contenimento morfologico effettuati in zone ad alto 

valore ecologico 

Ciò comporta la necessità di attestare il rispetto di specifici criteri tecnici nel corso della realizzazione 

di questo investimento, al fine di rispettare gli impegni assunti in fase di approvazione del PNRR. 

Tali criteri tecnici sono descritti e sintetizzati nella citata Guida Operativa sul DNSH che, per 

l’intervento di rinaturazione dell’area del Po, prevede l’applicazione delle seguenti schede tecniche: 

• Scheda 19 “Imboschimento” 

• Scheda 27 “Ripristino ambientale delle zone umide” 

La scheda 27, per quanto riguarda gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi, 

rimanda alla scheda  5 “Cantieri generici” per identificare ulteriori azioni di rispetto dei criteri del 

principio DNSH. 

Inoltre, la SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DNSH indica che: 

• l’intervento prevede il rimboschimento di 337 ettari e il ripristino di oltre 1500 ettari di zone 

umide. 

• per il rimboschimento a scopo naturalistico devono essere utilizzate determinate specie di 

alberi autoctoni ed ecotipi locali (elencate nell’autovalutazione DNSH, riportata nella Tabella 

che segue); 

• entrambe le tipologie di interventi (forestazione e recupero delle zone umide) devono 

migliorare la qualità dei suoli, garantendo le condizioni per aumentare la loro capacità di 

stoccaggio del carbonio. In particolare deve essere garantito (attraverso opere di 

manutenzione) il consolidamento del rimboschimento e il ripristino stabile di molteplici servizi 

ecosistemici quali: l'assorbimento di circa 48.000 t di carbonio, la regolazione del ciclo 

idrologico, la protezione degli argini e delle fasce laterali dall'erosione (considerando una 

capacità di ritenzione del suolo da parte della foresta di circa 6400 t), il miglioramento del 

processo di autodepurazione del fiume (pari a 514.470 kg/anno di N per le zone umide e 

87.776 kg/anno di N per le aree rimboschite). 

Di seguito una tabella riassuntiva delle citate previsioni della Guida Operativa DNSH (Circolare 

MEFRGS n. 33/2022). 
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GUIDA OPERATIVA DNSH - Circolare MEF-RGS 

33/2022 

 

REGIME 

 

AUTOVALUTAZIONE DNSH 

SCHEDE TECNICHE 

E RELATIVE 

CHECK LIST 

Regime 1 C - La misura ricade nei campi di intervento 048, 049 

e 050 di cui all'allegato del regolamento RRF con un 

coefficiente di cambiamento climatico del 40% e 

coefficiente ambientale del 100%. Il progetto 

prevede il rimboschimento di 337 ettari ed il ripristino 

di oltre 1500 ettari di zone umide. Il rimboschimento 

è a scopo naturalistico, al fine di migliorare la 

biodiversità, e per questo motivo vengono utilizzati 

alberi autoctoni ed ecotipi locali come: farnia 

(Quercus robur), ornello (Fraxinus oxycarpa), olmo 

campestre (Ulmus minor), acero campestre (Acer 

campestre), salice bianco (Salix alba), pioppo bianco 

(Populus alba), pioppo nero (Populus nigra), ontano 

nero (Alnus glutinosa), fuso europeo (Euonimus 

europaeus), nocciolo (Corylus avellana), viburno 

(Viburnum opulus), prugnolo (Prunus spinosa), rosa 

canina (Rosa canina), sambuco nero europeo 

(Sambucus nigra), corniolo comune (Cornus 

sanguinea), albero viandante (Viburnum lantana), 

ligustro selvatico (Ligustrum vulgare) che 

consentono anche un migliore protezione del suolo 

rispetto alle condizioni ambientali e climatiche locali. 

La manutenzione è prevista per consentire il 

consolidamento del rimboschimento e garantire il 

ripristino stabile di molteplici servizi ecosistemici 

quali: l'assorbimento di circa 48000 ton di carbonio, 

contribuendo alla regolazione del ciclo idrologico, 

proteggere le sponde e le fasce laterali dall'erosione 

(considerando una capacità di ritenzione del suolo 

da parte del bosco di circa 6400 ton), migliorare il 

processo di autodepurazione del fiume (pari a 

514.470 kg azoto/anno per le zone umide e 87.776 

kg azoto/anno per le aree rimboschite) e migliorare il 

patrimonio naturale. 

SCHEDA 19: Imboschimento 

SCHEDA 27: Ripristino 

ambientale delle zone umide 

 

 

SCHEDA 5: Cantieri generici 

 Gli interventi di rinaturalizzazione previsti 

(imboschimento e recupero delle zone umide) 

avvengono in suoli a bassa concentrazione di 

carbonio e li migliorano garantendo le condizioni per 

aumentare la capacità di stoccaggio del carbonio. 
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2.4 Cenni sulla mitigazione dei cambiamenti climatici e sul bilancio 

delle emissioni in relazione agli interventi 

Il clima della Terra sta cambiando e gli effetti sono visibili sia in Europa sia nel resto del mondo: 

aumento delle temperature, modifica dei regimi delle precipitazioni, eventi climatici estremi – come 

precipitazioni intense, siccità e onde di calore, riscaldamento degli oceani, fusione dei ghiacciai, 

sono tra i fenomeni più evidenti che con elevata probabilità sono collegati ai crescenti livelli di CO2 

ed altri gas serra nella nostra atmosfera a causa dalle attività umane, come confermato anche dal 

recente rapporto dell’IPCC (WG I - AR6). 

In figura 1 le variazioni di temperatura superficiale globale sulla base dei dati del IPCC 6th assesment 

report. 

 

Figura 2-1: a) Variazioni della temperatura superficiale globale ricostruita da archivi paleoclimatici (linea grigia continua, 
1-2000) e da osservazioni dirette (linea nera continua, 1850-2020), entrambe relative al 1850-1900 e decennali mediato. 
La barra verticale a sinistra mostra la temperatura stimata (intervallo molto probabile) durante il periodo più caldo almeno 
negli ultimi 100.000 anni, avvenuto circa 6500 anni fa durante il periodo interglaciale (Olocene). Questi ultimi periodi caldi 
sono stati causati da orbitali lenti (multimillenari) variazioni. L'ombreggiatura grigia mostra la ricostruzione degli intervalli 
per la temperatura più probabili fino al 1850 - IPCC 6th Assesment Report 

b) Variazioni della temperatura superficiale globale negli ultimi 170 anni (linea nera) con riferimento al periodo 1850-1900 
e media annuale della temperatura sia relativa ai fattori umani e naturali (marrone), sia ai soli fattori naturali (attività solare 
e vulcanica, verde). Le linee a tinta unita mostrano la media multi-modello e le sfumature colorate mostrano la gamma 
molto probabile di simulazioni. – IPCC 6th Assesment Report. 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (Nazioni Unite, 2015) riconosce che “[…] il cambiamento 

climatico è una delle sfide più grandi della nostra epoca e il suo impatto negativo compromette le 

capacità degli stati di attuare uno sviluppo sostenibile […] la sopravvivenza di molte società e dei 

sistemi di supporto biologico del pianeta è a rischio […]”. Lo stesso documento, oltre ad introdurre 

uno specifico obiettivo per il contrasto al cambiamento climatico e ai suoi effetti negativi (Obiettivo 

13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico), evidenzia come il 

clima sia determinante anche per il raggiungimento di altri obiettivi di sostenibilità (contrasto alla 

povertà, nutrizione, sicurezza, inclusione, ecc). I cambiamenti climatici colpiscono in modo 

importante sia le risorse naturali ed ambientali sia le società ed i tradizionali stili di vita delle 

comunità, inclusi i luoghi dove le persone possono vivere, la tipologia di colture che può essere 

coltivata, le diverse economie che possono prosperare in determinate aree. 
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Le strategie d’azione per affrontare i cambiamenti climatici riguardano la mitigazione (dei 

cambiamenti climatici) intesa come qualsiasi intervento umano che riduca le fonti di rilascio (sources) 

o rafforzi e potenzi le fonti di assorbimento (sinks) di gas serra (IPCC 2014c) e l’adattamento (ai 

cambiamenti climatici) inteso come il processo di adeguamento al clima attuale o atteso e ai suoi 

effetti. Nei sistemi umani, l'adattamento cerca di limitare o evitare danni e/o sfruttare le opportunità 

favorevoli. In alcuni sistemi naturali, l’intervento umano può facilitare l'adattamento al clima previsto 

e ai suoi effetti (IPCC 2014c). Le due strategie non sono alternative ma complementari: quanto 

maggiore sarà l’impegno per la mitigazione, tanto minori saranno le esigenze di adattamento e 

viceversa.  

Nell’ambito degli interventi di mitigazione un ruolo importante lo ricoprono i serbatori di carbonio. 

La vegetazione necessita di CO2 per poter svolgere la fotosintesi; pertanto, le piante durante la 

crescita immagazzinano nella biomassa grandi quantità di carbonio, funzionando da “pozzi di 

carbonio” (carbon sink).  

L’assorbimento della CO2 varia sia al variare delle condizioni ambientali (temperatura, disponibilità 

di luce, etc.) che in funzione delle caratteristiche della specie (superficie fogliare, tassi di crescita, 

etc.) e dell’individuo (età, stato di salute, etc.).  

Le linee guida IPCC (2003), redatte per la contabilizzazione del bilancio tra carbonio immesso 

nell’atmosfera e carbonio assorbito dagli ecosistemi terrestri nell’ambito degli accordi sul clima 

(UNFCCC, Protocollo di Kyoto), individuano cinque diversi carbon pools:  

• la biomassa epigea che è la massa complessiva dei soggetti viventi di specie vegetali, 

presente al di sopra del livello del terreno, ed è costituita da fusti, ceppaie, rami, corteccia, 

semi e foglie. I soggetti costituenti il sottobosco (giovani alberi, arbusti, specie erbacee, ecc.) 

vengono inclusi o meno a seconda della procedura di contabilità adottata, più o meno 

accurata, e della consistenza relativa rispetto alla biomassa del soprassuolo principale; 

• la biomassa ipogea che è costituita dagli apparati radicali di organismi vegetali viventi; 

• la necromassa (legno morto) è formata dai tessuti legnosi di organismi non più viventi, ancora 

in piedi o atterrati, o di parti degli stessi organismi (porzioni di tronchi e rami appoggiati al 

suolo, ceppaie), purché non fa­centi parte della lettiera; 

• la lettiera è costituita da residui vegetali a diverso stadio di decomposizione che ricoprono gli 

strati organici e minerali del suolo (foglie, fiori ed infiorescenze, frutti ed infruttescenze, 

rametti ecc); 

• la componente organica del suolo che comprende il carbonio organico presente negli strati 

organici e minerali, incluse le radici più fini, fino ad una profondità convenzionale di 30 cm 

dello strato minerale. 

Per un tipico albero in bosco le frazioni di CO2 accumulate sono mediamente collocate per il 51% 

nel tronco, 30% rami e 3% in foglie. Le radici grosse (x>2mm) accumulano circa il 15-20% del 

carbonio totale, mentre nelle radici fini vi è una quantità di carbonio comparabile a quella delle foglie.  

Il serbatoio di carbonio costituito dal suolo gioca un ruolo fondamentale nel mantenimento degli 

equilibri globali. Nel medio periodo (50÷100 anni) il quantitativo di carbonio fissato nel suolo può 

eguagliare o superare quello fissato dalle piante nella loro parte aerea, e che il tipo di gestione di un 

suolo agrario o la conversione di ecosistemi naturali in coltivi possono comportare la liberazione di 
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quantità enormi di CO2 nell’atmosfera. Parimenti pratiche agronomiche conservative possono 

contribuire ad immagazzinare altrettanto importanti quantità di CO2 nel suolo. 

In un suolo indisturbato il contenuto di sostanza organica rimane essenzialmente costante, anno 

dopo anno così come in condizioni di equilibrio o quasi-equilibrio gli input ed output di C sono gli 

stessi ed il suolo non può essere considerato quindi come una risorsa o contenitore di CO2 

atmosferica. 

L'uso di fertilizzanti chimici, specialmente azoto e fosforo, riducono pericolosamente o in molti casi 

addirittura eliminano qualunque possibilità di riportare il carbonio nel suolo. Un uso opportuno di 

letame e compost, invece, non sembra impedire l'incremento di carbonio nel suolo. (Jones SOS, 

Rodale) 

Il suolo risulta, insieme all’eventuale lettiera, il pool che maggiormente immagazzina CO2 con una 

percentuale che si aggira, per i boschi italiani, anche fino al 60%. 

 

 

Figura 2-2 Contenuto di carbonio organico (in milioni di tonnellate e in percentuale) nei pool forestali del Bosco in Italia 

indagati da INFC2005.  
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2.4.1 Descrizione dell’ambiente ante operam – pressioni sull’ambiente che possono avere 

influenza sulle emissioni di gas a effetto serra 

2.4.1.1 Emissioni di gas a effetto serra legate all’uso del suolo 

Dallo stralcio della Carta dell’Uso del Suolo si può osservare come il territorio all'interno del quale 

ricadono le superfici oggetto di intervento è interessato dagli usi presenti in legenda.  

CODICE DESCRIZIONE HA % 

11231 Cascine 3,28 0,27 

12112 Insediamenti produttivi agricoli 1,93 0,16 

131 Cave 1,43 0,12 

2111 Seminativi semplici 671,30 54,92 

2241 Pioppeti 44,08 3,61 

2242 Altre legnose agrarie 0,65 0,05 

3111 Boschi di latifoglie a densità media e alta 43,02 3,52 

31111 Boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo 25,11 2,05 

3113 Formazioni ripariali 119,05 9,74 

31311 Boschi misti a densità media e alta governati a ceduo 1,68 0,14 

3222 Vegetazione dei greti 18,98 1,55 

3241 Cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree 16,91 1,38 

3242 Cespuglieti in aree di agricole abbandonate 54,86 4,49 

331 Spiagge, dune ed alvei ghiaiosi 45,80 3,75 

411 Vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere 10,75 0,88 

511 Alvei fluviali e corsi d’acqua artificiali 140,31 11,48 

5122 Bacini idrici artificiali 4,63 0,38 

5123 Bacini idrici da attività estrattive interessanti la falda 18,65 1,53 

 
 1222,41 ha 100% 
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Figura 2-3. Carta DUSAF 7.0 (Uso e Copertura del Suolo 2021) dell’area Programma d’Azione – km 406 
(fonte: Regione Lombardia e Emilia-Romagna, modificato: ingena) 

 

Le aree prese in esame sono pertanto dominate da 

1) un paesaggio fortemente dominato dall’agricoltura, che si contraddistingue per le sue ampie 
superfici a colture erbacee annuali e mais. Caratteristica peculiare di tale paesaggio a 
coltivazione agraria intensiva è la sua uniformità e bassa biodiversità. L’isola est si distingue 
invece per la presenza di aree incolte di grandi dimensioni, dove man mano si stanno 
propagando specie alloctone. Nel contesto esaminato le caratteristiche di naturalità sono limitate 
ad aree circoscritte ai margini in corrispondenza delle lanche. 

2) bosco ripariale a prevalenza di pioppo e salice con una importante presenza di specie alloctone 
invasive arbustive ed arboree come Amorpha fruticosa e Acer negundo sia lungo le sponde che 
all’interno delle aree vegetate. Questi boschi si distribuiscono sia sull’isola del Po, sia in misura 
minore lungo la lanca di Gerole.  

3) Due aree di riforestazione eseguite nei decenni passati con formazioni forestali miste lungo la 
lanca attiva del fiume Po. 

 

Nel contesto esaminato le caratteristiche di naturalità sono limitate alle aree naturali presenti in 
corrispondenza delle lanche delle aree a saliceto che seppur presentano un elevato grado di disturbo 
antropico, rappresentano dal punto di vista della connettività ecologica importanti aree di la 
dispersione faunistica. 

Le principali fonti di emissione di CO2 nell’area sono, quindi, legate alle attività agricole sia per 

quanto riguarda l’utilizzo di pesticidi e concimi chimici, che concorrono al rilascio di polveri sottili in 

atmosfera, sia all’utilizzo prolungato dei mezzi agricoli impiegati per le consuete pratiche di 

meccanizzazione agraria. 
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Il quantitativo di carbonio fissato nel suolo dipende, inoltre, fortemente dal tipo di gestione di un 

suolo agrario e le intese attività di coltivazione possono contribuire alla liberazione di quantità 

enormi di CO2 nell’atmosfera.  

 

2.4.2 Descrizione dell’ambiente post operam - valutazione delle emissioni dirette e indirette di 

gas a effetto serra  

 

− Emissioni di gas serra legate alle variazioni di destinazione di uso del suolo 

Gli interventi di progetto non comporteranno ad alcuna perdita permanente di accumulo di CO2 

nell’area. Rispetto allo stato di fatto saranno riforestate aree agricole per 21 ha, rinfoltiti con nuova 

piantagione ca. 62 ha di boschi esistenti ma oggi in degrado e realizzate radure con macchie 

arboreo arbustive per complessivi 43 ha su aree in parte incolte e in parte agricole. Ciò considerato 

posto operam si è dato avvio alla creazione di un nuovo serbatoio naturale per il sequestro di CO2. 

Non sussistono aree di trasformazione permanente con perdita di accumulo, in quanto al termine 

dei lavori le piste di cantiere, che peraltro ricalcano in gran parte i percorsi agricoli esistenti vengono 

ripristinate o, ove di nuova realizzazione integrate nell’area di intervento. 

Tabella 2-1. Superfici di trasformazione 

 

ha 

SUPERFICIE TOTALE A DISPOSIZIONE  1.222,30 

   

SUPERFICI DI TRASFORMAZIONE (PERDITA DI ACCUMULO)  0 

Eliminazione/trasformazione suolo per strade di accesso/strade perimetrali  0 

Eliminazione vegetazione per strade di accesso/strade perimetrali  0 

Eliminazione suolo per piazzali o altri usi 0 

Eliminazione vegetazione per piazzali o altri usi  0 

ecc……  

 

− Emissioni CO2 legate alla fase di cantiere, di esercizio e di manutenzione dell’intervento 

Nella fase di cantiere, di esercizio o manutenzione, un temporaneo contributo alle emissioni indirette 

di gas a effetto serra sarà dato dall’utilizzo dei mezzi di cantiere (Pale meccaniche, escavatrici, o 

altri mezzi per il movimento terra), da camion, trattori, ecc... Pertanto, sarà doveroso ridurre quanto 

più possibile le emissioni, optando per la scelta di mezzi a bassa emissione. 
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2.4.3 Ripristini della vegetazione e del suolo in fase di esercizio - assorbimento di gas 

a effetto serra in relazione all’impianto di progetto 

 

Gli interventi previsti che concorrono ad un aumento dell’assorbimento dei gas serra in più rispetto 

alla situazione attuale sono:  

- 1A Interventi di riforestazione arborea-arbustiva densa su aree di seminativi semplici e 

cespuglieti in aree di agricole abbandonate con l’obiettivo di rafforzare la connessione 

ecologica, aumentare la biodiversità e promuovere le specie target 

- 1B Interventi di macchia e radura su superfici dove in anteprima vengono sfalciati le specie 

erbacee alloctone invasive per creare cespuglieti con presenza significativa di specie 

arbustive alte ed copertura di vegetazione arborea  

- 1C Interventi di rinfoltimenti di boschi esistenti caratterizzate da un elevato numero di 

individui morti in piedi, popolamenti senescenti e/o caratterizzati da scarsa rinnovazione 

naturale, bassa diversità specifica, copertura arborea-arbustiva insufficiente e abbondante 

presenza di alloctone 

- 1F Interventi di realizzazione di siepi arboreo-arbustive sui perimetri di aree a radura, 

seminativi e lungo corpo idraulici per rafforzare la connessione ecologica, aumentare la 

biodiversità e promuovere le specie target 

- La rivegetazione di aree precedentemente destinate alla viabilità e zone di deposito 

temporaneo ripristinando la loro condizione di partenza o integrandoli nelle aree di intervento 

 

Tabella 2-2. Ripristini della vegetazione 

SUPERFICI DI RIPRISTINO/SISTEMAZIONI A VERDE Ha 

Superfici di riforestazione  11,40 

Superfici di macchia e radura  43,18 

Superfici di rinfoltimenti di boschi esistenti 61,96 

Superficie di nuove siepi 9,61 

TOTALE 126,15 
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Bilancio finale 

Come evidenziato nei paragrafi precedenti si osserva che il bilancio soprattutto nei termini di 

superfici rivegetate rimboschimenti, ripristini di suoli, ecc..  evidenzia un aumento del sequestro 

di gas a effetto serra rispetto alla condizione attuale. 

Ciò senza considerare il contenimento dell’emissione di CO2 dovute all’utilizzo di mezzi di cantiere 

a basse emissioni e alle buone pratiche agricole e forestali a basso impatto, di cui si chiarirà al 

paragrafo successivo.  

 

2.4.4 Miglioramento della sostenibilità dei cantieri 

Di seguito si elencano le soluzioni da adottare per abbattere i consumi di energia primaria in cantiere 

e soddisfare i criteri di sostenibilità. 

• Efficienza dell’uso di energia nel cantiere e minimizzazione delle emissioni gas climalteranti, 

anche mediante fornitura di energia elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabile (ad 

esempio sono stati previsti baraccamenti di cantiere dotati di pannelli fotovoltaici); 

• Mezzi di cantiere e trasporto materiali di categoria eev (veicolo ecologico migliorato), mezzi 

d’opera green secondo le ultime normative ambientali in vigore al momento dell’appalto 

(mezzi Euro 6, Tier 5/Stage V);  

• Impiego di mezzi di cantiere ibridi (escavatori, ecc); 

• Recupero e riciclo delle acque (previsti serbatoi per raccolta e recupero delle acque); 

• Azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee (ad esempio presenza in cantiere di kit 

antisversamento); 

• Waste management di cantiere; 

• Minimizzazione nel consumo di suolo. 

Particolare attenzione sarà posta agli habitat presenti anche all’esterno di detti siti ed agli aspetti 

mitigativi proposti per l’habitat.  
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3 SCHEDE 

Per maggiori specifiche sull’applicazione dei criteri nel progetto in oggetto si rimanda ai contenuti 

della Relazione Tecnica, del Piano Preliminare della Manutenzione, alla Relazione Paesaggistica, 

al Piano di Gestione Materia, contenenti tutte le informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto 

del principio di DNSH in relazione ai 6 obiettivi ambientali. 

3.1 Scheda 19 “Imboschimento” 

 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

1 
E' disponibile  il piano di imboschimento e successivo piano di 

gestione forestale o strumento equivalente svolto secondo i criteri 
della relativa scheda tecnica? 

Sì 

L'intervento si prefigura quali azioni di 
iboschimento e di riforestazione e non 
rappresenta una attività economica, 
pertanto non è in vigore un piano di 
gestione. Per le informazioni richieste 
dalla guida informativa si vedano gli 
elaborati progettuali dove sono inclusi 
anche i dettagli degli interventi di 
rimboschimento (p.es.nel documento di 
progetto Linea riforestazione - 
Quaderno degli interventi tipologici) 

2 E' stata svolta un'analisi dei benefici climatici? Sì 

E' stato eseguito un bilancio sommario 
delle emissioni e degli assorbimenti di 
gas serra tra lo stato di fatto e lo stato 
finale a chiusura dell'intervento. 

3 E' disponibile una garanzia di permanenza ? Sì Le aree di intervento saranno tutte 
demanializzate e gestite  

4 
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri 

definiti all'appendice 1 della Guida operativa? 
Sì 

Le caratteristiche del progetto e delle 
piante scelte per la riforestazione 
tengono  conto dei pericoli legati al 
clima, quali l'aumento della 
temperatura dell'aria e del 
cambiamento del regime delle 
precipitazioni. Vengono utilizzate piante 
forestali molto giovani, con una forte 
adattabilità alle condizioni edafiche e 
climatiche del sito, e sono state previste 
bagnature di soccorso e la sostituzione 
di fallanze nel corso dei primi cinque 
anni dopo l'intervento in caso di eventi 
eccezionali. Trattandosi comunque di 
un intervento di rinaturalizzazione, 
volto ad aumentare la resilienza del 
territorio anche ai sensi del 
cambiamento climatico, si ritiene che 
gli interventi stessi siano una soluzione 
di adattamento climatico del territorio. 

5 

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche 
alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 

conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai 
fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui 

l'utilizzo di pesticidi è necessario per controllare la diffusione di 
parassiti o malattie? 

Non 
applicabile 

Non vengono utilizzati pesticidi. 
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6 L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame? No 

E previsto l'uso di fertilazzante organico 
nelle dosi minime indispensabili ed 
esclusivamente nella fase di pre-
impianto per garantire la corretta 
dotazione di nutrenti per 
l'attecchimento delle diverse specie 
vegetali impiegate nell'ambito del 
progetto 

7 

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui fertilizzanti o 

ammendanti per uso agricolo.  
Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare 

l'uso dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del 
regolamento (UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio , nella convenzione di Rotterdam sulla procedura di previo 
assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi 
nel commercio internazionale, nella convenzione di Minamata sul 

mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che 
riducono lo strato di ozono e dei principi attivi classificati come Ia 

("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella 
classificazione dei pesticidi in base al rischio raccomandata 

dall'OMS? 

Sì 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. E' stato 
previsto in capitolato che l'impresa 
esecutrice fornisca tutte le schede 
tecniche dei materiali, per 
approvazione della DL.  Il controllo 
dell'applicazione di quanto previsto in 
merito all'uso dei fertilizzanti e 
ammendanti sarà, quindi, delegato alla 
Direzione Lavori 

8 
L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia 

di principi attivi? 
Sì 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. E' stato 
previsto in capitolato che l'impresa 
esecutrice fornisca tutte le schede 
tecniche dei materiali, per 
approvazione della DL.  Il controllo 
dell'applicazione di quanto previsto in 
merito all'uso dei fertilizzanti e 
ammendanti sarà, quindi, delegato alla 
Direzione Lavori 

9 
 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate 

misure di bonifica in caso di inquinamento? 
Sì Le prescrizioni sono contenute nel PSC 

e saranno integrate nel Piano di 
cantierizzazione e di gestione 
ambientale in Progettazione esecutiva 

Ex-post 

10 

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità 
dell'attività al contributo sostanziale ai criteri di mitigazione dei 
cambiamenti climatici e ai criteri DNSH, così come definiti nella 
relativa scheda tecnica, sottoscritto o da una Autorità nazionale 
(Arpa) o da un certificatore terzo indipendente, svolto nel primo 

biennio? 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 

11 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico 

eventualmente individuate? 
Non 

applicabile 
Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 

12 
Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità 

nazionale competente per la conservazione o negli habitat protetti, 
risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree? 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 

13 

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente 
sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato valore in termini 

di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat 
conformemente alla legislazione nazionale? 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera.  
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3.2 Scheda 27 “Ripristino ambientale delle zone umide” 

 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 
 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

1 
E' disponibile  il piano di riprisitino svolto secondo i criteri della 

relativa scheda tecnica? 
Non 

applicabile 

Il progetto prevede il miglioramento 
ecosistemico di ampie aree umide 
tramite azioni mirate e la 
demanializzazione di queste aree; 
pertanto risulta un impatto positivo 
sugli ambienti di riferimentoe il 
p0rogetto stesso è un Piano di 
ripristino. 

2 
E' stata svolta un'analisi dei benefici climatici secondo i criteri della 

relativa scheda tecnica? 
Sì 

E' stato eseguito un bilancio sommario 
delle emissioni e degli assorbimenti di 
gas serra tra lo stato di fatto e lo stato 
finale a chiusura dell'intervento. 

3 
E' disponibile una garanzia di permanenza svolta secondo i criteri 

della relativa scheda tecnica ? 
Sì Le aree di intervento saranno tutte 

demanializzate e gestite 

4 
E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri 

definiti all'appendice 1 della Guida operativa? 
Sì 

Le caratteristiche del progetto tengono  
conto dei pericoli legati al clima, quali 
l'aumento della temperatura dell'aria e 
dell'acqua e del cambiamento del 
regime delle precipitazioni. Le misure 
sono volte a garantire all'ambiente 
fluviale e perifluviale una maggiore area 
di occupazione e divagazione del fiume 
ed una conseguente maggiore 
ritenzione idrica dei territori 
attraversati, con evidenti vantaggi 
microclimatici ed una maggiore 
resilienza degli ambienti umidi rispetto 
alle categrie di rischio evidenziate 
nell'appendice 1 della Guida operativa 
DNSH. 

5 

L'utilizzo di pesticidi è ridotto, in favore di approcci o tecniche 
alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi, 

conformemente alla direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 

dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dei casi in cui 
l'utilizzo di pesticidi è necessario per controllare la diffusione di 

parassiti o malattie? 

non 
applicabile 

Non vengono utilizzati pesticidi. 

6 L'attività riduce al minimo l'uso di fertilizzanti e non utilizza letame? Sì 

E previsto l'uso di fertilazzante organico 
nelle dosi minime indispensabili ed 
esclusivamente nella fase di pre-
impianto per garantire la corretta 
dotazione di nutrenti per 
l'attecchimento delle diverse specie 
vegetali impiegate nell'ambito del 
progetto 
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7 

L'attività è conforme al regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio  o alle norme nazionali sui fertilizzanti o 

ammendanti per uso agricolo.  
Sono adottate misure ben documentate e verificabili per evitare l'uso 

dei principi attivi elencati nell'allegato I, parte A, del regolamento 
(UE) 2019/1021 del Parlamento europeo e del Consiglio , nella 
convenzione di Rotterdam sulla procedura di previo assenso 
informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel 
commercio internazionale, nella convenzione di Minamata sul 

mercurio, nel protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono 
lo strato di ozono e dei principi attivi classificati come Ia 

("estremamente pericolosi") o Ib ("molto pericolosi") nella 
classificazione dei pesticidi in base al rischio raccomandata dall'OMS? 

Sì 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. E' stato 
previsto in capitolato che l'impresa 
esecutrice fornisca tutte le schede 
tecniche dei materiali, per 
approvazione della DL.  Il controllo 
dell'applicazione di quanto previsto in 
merito all'uso dei fertilizzanti e 
ammendanti sarà, quindi, delegato alla 
Direzione Lavori 

8 

 Il Piano di ripristino include disposizioni per il mantenimento ed 
eventualmente il miglioramento della biodiversità conformemente 
alle disposizioni nazionali e locali, volte tra l'altro a: 
• garantire il buono stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, il mantenimento delle specie tipiche degli habitat; 
• escludere l'utilizzo o il rilascio di specie invasive? 

Non 
applicabile 

Non è stato redatto un Piano di 
ripristino come da punto 1 della 
presente scheda, ma gli interventi 
proposti sono vocati al miglioramento 
della biodiversità, della qualità degli 
habitat ed al contenimento delle specie 
invasive già presenti. 

9 
L'attività è conforme alla legislazione nazionale pertinente in materia 

di principi attivi? 
Sì 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. E' stato 
previsto in capitolato che l'impresa 
esecutrice fornisca tutte le schede 
tecniche dei materiali, per 
approvazione della DL.  Il controllo 
dell'applicazione di quanto previsto in 
merito all'uso dei fertilizzanti e 
ammendanti sarà, quindi, delegato alla 
Direzione Lavori 

10 
 L'inquinamento del suolo e delle acque è impedito e sono adottate 

misure di bonifica in caso di inquinamento? 
Sì 

Le prescrizioni sono contenute nel PSC 
e Piano di cantierizzazione e gestione 
ambientale in Progettazione esecutiva 

Ex-post 

11 

E' disponibile il verbale di audit che evidenzi la conformità dell'attività 
al contributo sostanziale ai criteri di mitigazione dei cambiamenti 
climatici e ai criteri DNSH, così come definiti nella relativa scheda 
tecnica, sottoscritto o da una Autorità nazionale (Arpa) o da un 

certificatore terzo indipendente, svolto nel primo biennio. 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 

12 
Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico 

eventualmente individuate? 
Non 

applicabile 
Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 
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13 
Se gli interventi sono situati nelle aree designate dall'autorità 

nazionale competente per la conservazione o negli habitat protetti, 
risultano confromi agli obietti di conservazione delle aree? 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera. 

14 

E' confermato che non vi sia conversione di habitat specificamente 
sensibili alla perdita di biodiversità o con un elevato valore in termini 

di conservazione, né di aree destinate al ripristino di tali habitat 
conformemente alla legislazione nazionale? 

Non 
applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di 
realizzazione dell'opera.  

 

 

3.3 Scheda 5 “Cantieri generici” 

 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 
 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità   

1 
E' presente una dichiarazione del fornitore di energia 

elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 
prodotta al 100% da fonti rinnovabili? 

No 

Prescrizione applicabile alla fase di realizzazione 
dell'opera.  
In fase progettuale sono stati previsti sistemi per 
la produzione di energia con pannelli fotovoltaici 
per le installazioni di cantiere fisso 
(baraccamenti, ecc); i cantieri infatti in molti casi 
sono posizionati in aree non raggiungibili dalla 
linea elettrica,  a meno di importanti lavori di 
urbanizzazione. 

2 
E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di 

efficienza indicate nella relativa scheda tecnica? 
Sì 

Prescrizione applicabile alla fase di realizzazione 
dell'opera. E' stato previsto in capitolato che 
l'impresa esecutrice utilizzi mezzi di ultima 
generazione ad alta efficienza (STAGE V) 

3 
E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico 

relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica 
di condizioni di rischio idrogeologico? 

Sì 

Gli interventi sono previsti in zona golenale e per 
questo - ove possibile - il campo base sarà 
posizionato fuori dall'area protetta dall'argine 
maestro. Sono stati previste anche misure di 
salvuaguardia dei cantieri fissi, oltre a un piano di 
emergenza previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

4 
E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio 

idraulico associato alle aree di cantiere? 
No 

Siamo in zona golenale e per questo - ove 
possibile - il campo viene messo fuori dall'area 
protetto dall'argine maestro 

5 
E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di 

gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)? 
Non 

applicabile 
Si valuterà la necessità nella successiva fase di 
progettazione esecutiva 

6 
E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni 

allo scarico delle acque reflue? 
Sì 

E' stato previsto che gli apprestamenti di cantiere 
non necessitino di scarichi diretti, ma sono 
presenti WC chimici, impianti di recupero dei 
reflui, ecc. per evitare scarichi. 

7 E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere? 
Non 

applicabile 
Si valuterà la necessità nella successiva fase di 
progettazione esecutiva 

8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti? 
Non 

applicabile 
Si valuterà la necessità nella successiva fase di 
progettazione esecutiva 

9 E' stato sviluppato il bilancio materie? Sì 
Si è presente già nel PFTE un "Piano di gestione 
delle materie". Si  veda elaborato doc. 
AMB.GM.RE.001.A. 
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11 
E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali? 
Non 

applicabile 

Non è previsto dalle norme regionali vigenti e ma 
si valuterà la necessità nella successiva fase di 
progettazione esecutiva 

12 
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed 

eventuale progettazione della stessa? 
Non 

applicabile 

Il progetto prevede il riutilizzo di tutto il 
materiale all'interno delle aree di intervento, in 
coerenza con il comma 3. dell’art. 185 del Dlgs 
152/2006, secondo cui “Fatti salvi gli obblighi 
derivanti dalle normative comunitarie specifiche, 
sono esclusi dall’ambito di applicazione della 
Parte Quarta del presente decreto  i sedimenti 
spostati all’interno di acque superficiali o 
nell'ambito delle pertinenze idrauliche ai fini 
della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o 
della prevenzione di inondazioni o della riduzione 
degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino 
dei suoli se è provato che i sedimenti non sono 
pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE 
della Commissione del 3 maggio 2000, e 
successive modificazioni.” 
Il PFTE prevede pertanto la caratterizzazione del 
materiale al fine della classificazione come non 
pericolosi. 

14 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 

all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica? 
Non 

applicabile 
Le aree di intervento sono quelle previste nel PdA 

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree 

di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità 
territoriali, in particolare in relazione alla presenza di 
Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva 
Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla 

presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle 
Liste rosse (italiana e/o europea? 

Sì 

L'Investimento 3.3 relativo alla “Rinaturazione 
dell’area del Po” che prevede interventi di 
restauro ecologico e di ripristino ambientale 
lungo l’intera asta fluviale si è inserito si dalle 
prime fasi nel contesto della Strategia Europea 
per la biodiversità al 2030 - Riportare la natura 
nella nostra vita (COM(2020) 380 final), e che 
annovera tra le proprie linee d’azione il ripristino 
degli ecosistemi di acqua dolce, contribuendo 
così al raggiungimento degli obiettivi della 
Direttiva 2000/60/CE e sostenendo il ripristino 
delle funzioni naturali dei corsi d’acqua. In 
particolare, la strategia per la biodiversità è tesa 
a ripristinare almeno 25.000 km “fiumi a flusso 
libero” entro il 2030, attraverso il ripristino della 
connettività del corpo idrico.    
In tasle contesto è stata verificata la presenza di 
sensibilità territopriali quali la presenza di Habitat 
tutelati. Si rimanda all' elaborato "Studio di 
incidenza ambientale (screening)"  doc. 
AMB.GE.RT.002.A. 

16 
Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui 
siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 
Sì 

Per gli interventi con incidenza sui siti Rete 
Natura 2000 è stato previsto lo screening di 
Valutazione di Incidenza. Si rimanda all' elaborato 
"Studio di incidenza ambientale (screening)"  doc. 
AMB.GE.RT.002.A. 

Ex post 

17 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

Non 
applicabile 

Si  veda elaborato  "Piano di gestione delle 
materie" doc. AMB.GM.RE.001.A. 
Il progetto prevede il totale riutizzo del materiale 
prodotto, pertanto superiore al 70% in peso delle 
demolizioni. Sono conferiti i soli blocchi in cls dei 
pennelli esistenti, che si rimuovono per 
l'abbassamento degli stessi. 

18 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati? 
Non 

applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di realizzazione 
dell'opera. E' stato previsto in capitolato che 
l'impresa esecutrice fornisca tutte le schede 
tecniche dei materiali, per approvazione della DL. 
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19 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito? 
Non 

applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di realizzazione 
dell'opera. E' stato previsto una campagna di 
indagine, come specificato al precedente punto 
12. 

20 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata? 
Non 

applicabile 

Prescrizione applicabile alla fase di realizzazione 
dell'opera. E' stato previsto in capitolato che 
l'impresa esecutrice - se necessario - si adoperi 
per l'ottenimento di tutte le autorizzazioni 
necessarie. 
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4 NORMA DI RIFERIMENTO 

4.1 Scheda 19 “Imboschimento” 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che 

integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i 

criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 

nessun altro obiettivo ambientale 

• Regolamento (Ce) N. 1107/2009 Del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 

relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 

Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”; 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 

• Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150, Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

direttiva 2009/128/CE; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali; 

• D.Lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”); 

• Decreto del Ministro n. 63 del 10 marzo 2020 recante Criteri ambientali minimi (CAM) per il 

servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde.  

• Normativa regionale ove applicabile 

4.2 Scheda 27 “Ripristino ambientale delle zone umide” 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che 

integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i 

criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 

nessun altro obiettivo ambientale; 

• Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

Le principali disposizioni nazionali potenzialmente coinvolte sono: 

• Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150, Attuazione della direttiva 2009/128/CE che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

direttiva 2009/128/CE 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali. 

• Legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394; 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 13 marzo 1976, n. 448, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 173 del 3 luglio 1976, con il quale è stata data piena ed intera 

esecuzione alla Convenzione di Ramsar; 
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• Normativa regionale ove applicabile. 

4.3 Scheda 5 “Cantieri generici” 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che 

integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i 

criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 

nessun altro obiettivo ambientale 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia 

europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici pubblici” 

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”). 

• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo). 

• Normativa regionale ove applicabile. 


